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FARTE i - leggi' e Decreti

sommalix - AVViso DI coRTE - Delega detta firma del ministro del- tesoro all sottosegretario di stato per le finanze -

.
RE110 DEØgBTO 3 feóóraio 192f, n. 139, che estende le tariffe delle ferrovie dello Stato cor cuneulo dei percorsi ferroviari,
si viŒgiatariffe regotte tra la Sardegna e il Continente- REGIO DECRETO 30,gennaio ž921, n. f34, c1ee apprqvm it regola-

neento organico circa l'onero della difesa gralteita, annesso .alla prelatyra istityita in Roma da Felice Amadori - REGIO

DKORETO"20 febbi'aio 198f, n. 150, eles detta nornee circa l'emissione dei buoni settennali, creati col R. decreto 30 dicembre

1930, n,,17À3 - RBélO.DEOREI'O 23 gennaio 1921, n. 162, relatido ad assegni per dirçxione di clinicles e gabinetti scientifici

presso tatung RÈ. Università ed [stituti d'istruzione sfi,þeriore.

.A.VVIso DI CORTE

Sua Maesth il Re ha ordinato un lutto di Corte di

giorni centottanta, a cominciare da oggi, per
il decesso

di Saa 1Waesta il Re Nicola del Montenogro.

Roma, 7 marzo 1921.

Sua Maestà 11 Ry, in data odierna, ha' firmato il de-

6&to col quale si diaþone che, durante l'agenza del

inistro del tesoro, on. avv. Fivero Ms»±, e durante

vacanza del titolare sottosegretario di Stato al te -

soro, la Arma degli atti di comlietenza del predetto

soitosegretario di Stato, è delegay al -sottosegretario
<R^Stato p le. finanze, on. avv. GIOVANNI ÛATTIATA

BRTONE.

I stenero 183 della raccolta, ufflegale degge leggi e dei decreti

Regno contielle il seguente'decreto:
' YYiTORio my .seaLE lþ

por rÈÑa 01 Dià e re,r largà della Itasiono

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata con

R. decretos28.giugnq 1918, n; 728, per l'ordinamento

dell'esercizio dúStato delle fefrovie non concesse ad

hypreso private ;

Vista la legge 7 agoatŠ'id10;' n. 1443, per il Tiaeatto
delle linee ferroviario concesse alla Compagnia Reale
dollè ferrovie sardei
Visto il R. decreto 21 dicembra 1919, n. 2550, per la

assunzione da parte delle ferravie dello Stato dell'esor-
cisio delle linee ferroviarie anzidette;
Visto il R. decreto 7 novembfe 1980, n. 1648. con-

cernente l'estensione delle coniizioni e tariffe in vigore
sulla rote continentale del\e f rovie dello Stato, ai
trasporti ín agrvizio intorno <telle linee deBa Sarde-

gna, già concesse alla Compagnia Reale ueUe ferrovie
aarde;
,Utlito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del N stra ministro sogratorio di Stato

pei• i la ori pubblici, •f doncer.to con que11i del tesoro
e nell'industriã e -commercio;
Abbiamo decretato e decretiamd :

Ar.icolo unico.

Ai viaggi fra le stazioni delle linee del continente.e
della Sicilia esercitate dallo Stato, da una parte e quelle
delle ferrovie aarde dello Stato dall'altra, effpítua‡i'in
base a documenti importanti l'applicazione di tariffe
ridotte, sono estese le t½riffe delle ferrovie d llo-Stato,
col cumulo dei percorsi ferroviari.
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Ordiniamo ÈËe il presente*decreto, mttnito del si,gillo
dello Stato sia inserto nella raccolta afficiale delle

leggi e dei <teereti del Regno d'Italia, mandando- a

chiunque spottL di osservarlo e di farlo osservare.

ggþ a Roma, addl 3 febbraio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

ture giudiziario ed amministrative sedenti in Roma, o anche fuori
di questa città in caso di rinvio della causa;

o) l'assistenza in affari di volontaria giurisdizione;
c) I pareri in materia legale;
d) la redazione di domande di ammissione al -gratuito pa-

trocinio, di rettificatione di atti dello stato civile, di legittima-
Niidhi, i certificati penali, di pensioni e di altre simili istanze.

GIOLITTI - ŸEINo - FACTA - ALESSIO. Art. 3.
Visto, 15 wardasigilli : FERA . . .

Nei casi m cui a termini delle disposizioni vigenti sùl gratuito
patrocinio, sia ämmissibile il beneficio della difesa gratuita, la pre-

Il numero 131 della raccolta ufciale delle leggi e dei dec ret latura Amadori potrà domandarlo chiedendo che il suo avvocato-

dei Regno contiene il seguente decreto: procuratore sia nominato difensore officioso.

VIT1'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dellgazione
RE D'ITALIA

Ritenuta la opportunità di provvedere, con regola -

mento organico, al modo come deve essere adempiuto
l'onere della difesa gratuita annessa allaRprelatura fon-
data in Roma da Felice Amadori con testamento 1°
febbraio 10.39;
Visti gli articoli 280 dela legge suÍÎ'ordinamento giu-

til2iario pubblicata con R. decreto 6 dicembre 1865,
1. 2625, e le tuspos1žioni del R. décreto 6 dicembre 1865,
n.2627, relative al gnatuito patrocinio dei poveri;
Visti i rapporti del procuratorp generale presso la

Corte di appello di Roma del 14 maggio e i9 luglio
1920, n. 2495 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardanigilli ministro so-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto ;

Abbiamo decretuto e decretiamo:
È approvato il regolamento organico che disciplina.

l'onere della difesa gratuita annesso alla prelatura
istituita in Roma da Felice Amadori.
Il tietto regolamento è contenuto nell'unito allegato,

visto d'ordine Nostro, dal ministro guardasigi)]i.
Ordiniamo che il presente decreto, mumto del aigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cluunque
spetti di osservarlo e di farlo osserva1·e.

Dato a Roma, addl 30 gennaio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLYTTI - Fral.
Visto, Il gtt4xt'darigilli.• FERA.,

REGOLAMENTO
per la difesa gratuita annessa alla prelatura

Amadori in Roma.
Art. 1.

Uonere della difesa gratuita annesso alla prelatura Amadori
istituita da Felice Amadorî con testamento del l° febbraio 1639;
spetta allfinvestito pro tempore della prelatura Atepsa 44 è regou
lata dagli articoli seguenti.

Art. 2.

Rientrano nei compiti della difesa gratuita:
a) la prestazione del patroninio innanzi a tutte le magistra-

Art. 4.

Le persone che possono beneficiare dellerdisposizioni del presente
regolamento sono soltanto le vedove, gli orfant minorige le orfane

anche maggi< renni, se nubili, nati oppure fomiciliati o residenti in

Roma, che possano comprovare il loro stato di povertà; ad esse si

applican,, in quanto à possibile, le disposizioni dell'art. 27 del Re-

gio decreto 6 dicembre 1865, n. 2627.

Art. 5.

Per l'adempimento di quan+o è previstogsogli articoli 2 e 3, l'in-

vestito della orelatura si avvale sotto la propria cura e responsa-

bilità, dol'opÑra di un avvocato-procuratore, inscritto da almeno

are anni nell'albo degli avvocati presso il tribunale di Roma.

Art. 6.

La noming ,delPavvocato precuratore, di cui all'art. 5, si fa in

Lase a concorsosper titoli. 11 concorso è bandito coni decreto del

procmature g nerale presso la Corto di appello di Roma ed è reso

pubblico mediante l'affissione di copia del decreto stesso in luogo

adano del Palazzo di Giustizia di Roma, nonchè mediante inser-

zione ia due giornall quotidiani di Roma, da li.dicatsi nel decreto
medesimo.

Art. 7.

Le domande, dirette al priino presidente dellajcorte di appello di
Roma, dovranno essere stese in caría¶da bollo e saranno presen-

tate, entro 11 termine stabilito dal poaçorso, al p:Ocuratore geäo-
rale presso-la stessa Corte.

La noinma þ fatta su proposta det1'investito della prelatura, dal

p imo presidente della Corté d'appello, sentiti il procurgtore gene-
rale e l'Amministrazione del Rio istituto di San Girolamo della aa-

rità.
11 primo presidente, qualora non ritenga di nominare la liersons

proposta, inviterà il pglato a fare una nuova designatione.

Art 8.

L'avvocato-procuratore à tenuto ad avere studio apertoin Roma
e ad iniziare 11 suo uncio entro 11 termine di giorni trenta dalla

partecipazione della nomina, trascorso il quale si intende decadúto
di diritto.

Art. 9.

L'avvocato-proparatore esercita il proprio uscio sotto la diretta
sorveglianzag oltre che dell'investito della prolatura, del Pio Istituto
di San Girolamo della Carità, del procuratore generale presso la
Corte di appello e del procuratore del Re in Roma.-Questi vogliano
a 1 onere della difesa gratuita annesso alla prelatura sia adi-
guatamente eseguito e che le relative cause ed affari vengaáo di-
ligentemente trattati; papsono chiedere spiegazioni e oothmii'ca-
zione degli atti tanto al prelato, qtiantÈ aË'aNVocatoopreoggatore,
ed, ove occorra, promuovere i provvedimenti oþp9ttunL y
Al Ministero della giustizia spetta poi l'alta sorvegÈanza säl re-

golare andlunento dell'amcio.
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Art, 10.

L'avvocato-proonratore terrà i seguenti registri numerati _e Vi-
dimati dal procuratore del Re:

a) registro delle cause, indicante il numero d'ordino, 11 co-

gnome e nome o la residenza della parte patrocinata e della parte
avversaria; l'oggetto della causa; la magistratura adita; la data
del conferimento della difesa; quella della citazione e quella della

presentazione delle conclusioni;
b) registro degli affari di giurisdizione volontaria e di tutti

gli altri affari trattati, anche amministrativi;
c) registro dei mandati, contenente l'inserzione por numero

o data delle originali procure alle liti ;
d) registro delle spese o degli onorari ricevoti in ripetizione;
e) registro di corrispondenza.

Art. 11.

Ogni eventuale avanzo .delle rendite provenienti dai cespiti di
cui alle lettere a) e b) dell'art. 14, andrà in aumento del fondo
fruttifero di cui alla lettera b) dello stesso articolo, salvo ehe fosse
necessario attingervi per maggiori spese nell'anno successivo.
L'investito della protatura, sentito il Pio latituto di San Girola-

mo della carità, dovrà dare alPanzidetto fondo fruttifero l'impiogo
ebo reputorà pid reddf‡fzio, ohiodendo fa ogni casol'autorizzazione
del ¡iroanratoro gonerale prosso la corto di appollo di Roma, che
potrà asoho adottaro provvedimenti di sua iniziativa.

Art. 16.

In tempo di iracanza dolla prolatura all'adempimonto dell'onore
della difesa gratuita provvede il Pio Istituto di San Girolamo dolla
carith, sotto la osservanza delle procodonti disposizioni.

Disposizione transitoria
In principio dell'anno sarà redatto un quadro statistico degli af-

fari trattati nell'anno precedente, che per il tramite del procura-
tore del Ro, sarà rimesso al procuratore generale presso la Corte
di appello, insieme con una relazione illustrativa, firmata dall'in-
vestito della prelatura os dall'avvocato-procuratore. gda di tali
atti verra trasmessa dall'avYooato-prosuratore direttamenteral Mi-
nistero della giustizia.

Ark- 12.

All'investito della prelatura ed all'avvocato-procuratore à proi-
bito di ricevere dallo porsone patrocinate o ashistito qualsiasi com-
ponto o donativo in danaro o in altra fofma. Lavvocato-procura-
tore ha perb diritto di conseguiro in proprio, a carico della parte
avvorsa soccombonto, lo competonze e gli onorari, cui quosta fosro
stata condannata.

Art. 13.

L'avrocato-proorra*oro è dispontato dall'utfcio con docrofo dol
prfino presideato della cor o d'appol'o, su proposta dol procura-
tOro gonora'e e sentiti l'investi*o del'a pre'atura ed 11 Pio Istituto
di Saa Girolamo della carità, quando, per aYanza*a oth o por altra
causa, 001 Fossa ade npiere convouleatomonto ai .proprI coveri.
Pub, al o stosrö Irofo, osidée revogato por regligonza, por richiesta
o accettadione di compens1:o donativi opezayere compromesso con
fatti gravi la aña regntaziëno o il decoro del1¾flicio.
In baso di cessazione dalPutBolo, pår qualsiasi dausa, non spetta

all'aYvocato-procuratore alcuna pensione o emolumento.

Art. 14.

Le rendite con lo quali l'investito della prelatura provvede alla
difesa gratuita, sono costituite :

a) dalla somma aqqua, di L. 1075 da
,
prelevarsi in confqr

mità della sentenza dolla CongregaEiÒÒO 00]iitata Ëßl POBÍSÈ00 ÈÏ0
mente II, pubblicata l' 8 ottobre 1717 per gli afti'Do Rossi e då er.

sarsi pregso il Pio Istituto di San Girolamo,della Carità•
) dagli interessi del capitalfdÎ $ 30.656,36 iäfút$aíà aÌtua

mente presso il Pio Istituto anzidetto, como afanzo degli ass
decorsi e non erogati risultante dal bilancio dello stesso Istituto

ehiuso al 31 dicómbl·e 1919;
c) dall'assegno annuo di L 500 õhe Pinvestito' dellar prelaA

tara deve corrispondere, come onorario fisso, alPavvoosto-procad
ratore.

.

Art, 15.

La contabilità delle rendite indioate nell'artioolo precedente
della relatiya gregazione deve essere tenyta , separata e distinta
dalla gestione delle rendite, proprie della prela,tura, ed ogni anno lÍ
bilancio consuntivo doze dall'investi‡o della,prelakura essère soS
toposto al çontröllo dol' Pio Istii& Saá Girolamo della os

ritŒ
Una copia ne e inviata, per il tramite delt procuratore ¢el q,

al procuratore generalo presso la Corte di appello di Roma eA
un'altra direttamente,d4tinisteroslolladiastizia.

Art. 17.

All'avvocato che attualmente esercita l'umoio della difesa gra-
tuita non sono applicabili lo disposizioni degli articoli 5 o 6. Egli
devo peraltro conseguire la conferma con - la procedura indicata
nell'art.7. A tale uopo deveipresentare domanda nel termine di giorni
quaranta dall'entrata in vigore- del presente regolamento, trascorso
il quale termine l'avvocato si intenderá decadutd dall'umeio e si

provvederà alla nuova nomina con la procedura ordinaria.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il guardasigilli
. FERA. •

Il numero 150 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente öecreio:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por voloath della linzione ,

RB D'ITALIA

Visto il Nástro decrofo 2 maggio 1920, n. 522, che
autorizza l'emissione di un prestito speciale pel ri-
sarcimento dei danni

.

di guerra e pel risorgimento
delle provincie gia invase dal nemico;
Visto- il Nostro decreto ,

30 dicembre 1920, n. 1723,
che provvede all'emissione di un primo prestito di un
miJiprdo di liro in buoni.del tesoro,setteliiiali al por-
tatore ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto col pi•esidente del
Consiglio dei ministri, ministro per l'interno, e col
mildstro per le terre liberale;

bbi ino decretato à decretiamo:

Qualot•a il ministro del tesoro intenda provvedere ,al
collocamento dei buoni settennali creati col 14 decreto
10 dicembre 1920, n. 1728, Valendosi, dell' opera del
Consorzio previsto dall'art. 8 di tale decreto, è autp-
rizzato a far consegnare franco valuta al Consorzio
stesso i buoni settennali al portatore fino a concor-

renza di un miliardo dialire in valoremoglinale.p.

La consegna del buon$ al usorzio aara egettugts
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a pezzo delle spioni di R. tenoreria provinoisle, col
concorsodeÍÌe Delegiudoni del tesoro, e dovrà risul-
tare da apposito processo verbale, nel quale sara in-
dioato 11' n'umerd .dei buoni consegnati distintamente
pe soun taglio.

1 procússo verbale sgrà redatto in tre esemplari e
sottoscritto dalþirettore dall.a filiale della Barma d'Ita-
lia situata neLcapoluogo di Proirincia quale rappre-
sentante del Consorzio, dal delegato del tesoro e dal

capo della segone di tesoreria.
Un esemplare sara tr'atteliutó daBa Banca d' Italia,

un altro sarà trasmesso al Ministero del telioro, e il
terzo sarà trasmesso alla Corte dei conti.

Art. 3.
I buoni stessi, prima tÌi venire consegnati al Con-

sortio, dovranno a cura della sezione di R. tesoi•eria
e della Delegazione del tesoro essere muniti della in-

N stenero 152 deMa raccolta .0 ef«ts àsh í«egt a des dooref&
itet Regno contions il septgente decreth:

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della liazioni

,
RB D'ITALIA

Veduto l'art. 27 del testo unico delle legái sull'‡stru-
zione superiore, approvato con Nostro decreto 9 ago-
sto 1910, n. 795;
Veduto il Nostro decreto 13 luglio 1905, n. 453, col

quale è stato stabilito Tassegno per la direzione della
clinica delle malattie nerirose presso la Università di
Roma y .

Veduto il Nostro decreto 7 luglio 1907, n. 591, col
quale è stato stabilito Ìassegno per la d rezione della
clinica psichiatrica presso l'Università di Roma;
Veduto il Nostro decreto (Uruarzo 1911, n. 377, col

quale è stato stabilito>l'assegno per la direzione della
.

clinica otorinolaringolatrica presso l'Univeisità di Ge-
nova;

dicazione dell10 Provincia nella quale ha luogo la Veduto il decreto Luogotenentiale 16 febbraio 1919,
consegna mediante apposizione di un timbro ad umido n. 596, col quale sono stati stabiliti gH assegniper la
della sezlone' di tesoreria ed essere firmati dal capo

direzione di cimiehe e di gabinetti scientitìci presso
varie Utuversità ed Istituti di istratone superiore;della sezione e dal delegato del tesoro• Udno if Consiglio del ministri

Art. 4;

D Consorzio álPatto del collocamento dei buoni indi-
cherà su di essi e sulle contromatrici la data dei rela-
tivi versamenti ed apporrà nell'apposito spazio ,predi-
sposto con timbro ad utnido o a mano l'indicazione
deHa Provincia seguìta dalla parola < Oonsorzio ».

Tali indicaz'oni terranno hfogo del numero , della

quietenza di versamento.
Altrettanto fara sulla contromatrice 'e sulla . cedola

Sullapropoëfå delNosto udaisao segretario di
Stato per listruzioffe pubbli .1, di concerto con quello
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Nella tabella A, annessa al decirato Luogotenenziale

10 febbraio 19î9, n. 59 deve considerarsi come non

inserita la voce « Clinica otorinolaringoiatrica . . . 880 »,
relativa all'Università di Genova.

Art. 2.
n. 1· A decorrere dal 16 ottobre 1920 sono soppressi fas-
Il Consorzio effettuera ogni cinque giŠrnigentro il segno, per la direzione della clinica de11e malattle ner-

terzo giorad forlale encoessivo, iI veraamento delle vose presso PUniversità di Roma, di cui alla tabella B
somme riscosso alla sezione di R. tesore$iË della pro- annesga äkR decreto 18 Juglio 1905, n. 453, e l'asse-

gno per la direzione della þJinica psichiatrica pressovincia in cui il buono à collocato PUniv Bità medesima, di cui alla tabella annessa
Il versamento sarà accoropagnato da unK distint al RL ifecreto lugIlo 1907 n. 594.

nella quale doveatpo figuiare giornogérigiorno le A decor te dälla data sopra indicata jistituito
quantità di jouoni òØllocati per ciasotm taglio e le presãoTUniVgsítà sii Roma un ubico nessgno di annue
somme riscosse nonch dalle contro Èci staccate L. 880 pgr la ir#zione della cliníÞa delle malattie ners
dai buoni a cura del Consorzio, alle quali sarà la- o e.e me tali
sciata unita la cedólä n. i. .

Art. 3.
A decorrere dal to átfobiffe20 éono istituiti gli as-

Art. 5. segni per la direzione dei gaþigetti scientifici sotto in-
.I buoni collocati a termini degli articoli precedenti dioati:

si considerano a tutti gli effetti contabili e di control-
Io come alienati dalla sezione di tesorerid che ne ha

ricevuto 11 versamento cot documenti prescritti dalYar-
ticolo 4.
Ordiniamo eba il presente decreto, munitoedel sigilIû

dello Stato ein inoorto usila raccolta whiciale delle

leggi e dei decreti del Regno (PItalia, mandando a

hiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
-Dato a Roma, addl 20 febbraio 1921.

VITTORIO.EMANUELE.
GIOLITTI - MEDA - RANIERT.

Visto, Il guardasigilli: FERA.

Università di Napoli - Batteriologia - L. 770.
Accademia scientífico-letteraria di Milano - Geo.

grafia'- L. 770.
Ordiniamo cho il pregnte decreto giunito del sigillo

d•llo Stato, sia inerto plia prooita ufficiale delle

4eggsydbi decrett d4 Regno d I:aiia mandando a
ilun dieþàitti di andvalo e di farlo osservare.

È)o .A3orna, aáÈ 23 aio 1921.
VITTOËIO E NIÏELE.

G1ourTI - CROCE - MEDA.
Viitto, P ptser igill FaRI.


